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Onorevoli Senatori. – Il «caso Argentina»
è solo il più recente e il più eclatante (a co-
minciare dal coinvolgimento di circa 400.000
famiglie italiane per un investimento origina-
rio di 14 miliardi di euro) fra gli episodi di
default di titoli di Stati sovrani.

In attesa della Commissione parlamentare
di inchiesta sollecitata da anni (da ultimo,
nella presente legislatura, con l’atto Senato
n. 847) e della concreta operatività del
Fondo di garanzia per i risparmiatori, ali-
mentato con i depositi dormienti, previsti
dal regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 giugno 2007,
n. 116, si impone un immediato intervento
di urgenza sul fronte fiscale al fine di fron-
teggiare la ormai incombente scadenza quin-
quennale della compensabilità fra minusva-
lenze e plusvalenze su titoli, stabilita in via
generale dal comma 5 dell’articolo 6 del de-
creto legislativo 21 novembre 1997, n. 461.

Nel concreto, in assenza di correttivi, tale
termine è infatti destinato a scadere il 31 di-
cembre 2009 per coloro che hanno aderito
all’offerta pubblica di scambio lanciata dalla
Repubblica argentina all’inizio del 2005 ed
in epoca variabile, ma mai superiore a cin-
que anni, per coloro che in alternativa sono
riusciti nel frattempo a vendere sul mercato
gli originari bond.

L’intervento proposto si sostanzia pertanto

nella duplice direzione di prorogare l’oriz-

zonte della compensabilità fra le minusva-

lenze e le plusvalenze:

– nel primo caso, fino al momento della

scadenza dei nuovi bond ricevuti in concam-

bio;

– nel secondo caso, fino al dodicesimo

anno (termine che potrà venire eventual-

mente rimodulato in sede di esame parla-

mentare) dal momento della alienazione sul

mercato dei vecchi bond.

Siamo in presenza di un intervento ecce-

zionale, necessario ed urgente, volto a dare

una prima risposta equitativa a tanti nostri

sfortunati risparmiatori che, per cause su

cui potrebbe e dovrebbe fare luce la sopra ri-

cordata Commissione parlamentare di inchie-

sta, sono stati, per lo più inconsapevolmente,

indotti ad investire nel periodo 1998-2003 in

titoli di uno Stato che gli intermediari ban-

cari e finanziari ben sapevano essere diretti

al default.

Naturalmente i correttivi qui proposti

hanno portata generale, in quanto destinati

a valere in tutte le eventuali fattispecie ana-

loghe.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al decreto legislativo

21 novembre 1997, n. 461)

1. All’articolo 6 del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, dopo il comma 5 è
inserito il seguente:

«5-bis. Qualora le minusvalenze, perdite o
differenziali negativi di cui al comma 5 deri-
vino dall’adesione ad offerte pubbliche di
scambio promosse da Stati sovrani, nelle
quali i titoli dati in scambio siano titoli ob-
bligazionari o similari emessi dallo stesso
Stato sovrano proponente l’offerta di scam-
bio già dichiarato in default sui medesimi ti-
toli antecedentemente all’offerta di scambio,
e i titoli ricevuti in cambio siano anch’essi
titoli obbligazionari o similari emessi dallo
stesso Stato sovrano proponente l’offerta di
scambio, la deducibilità dei predetti compo-
nenti negativi, nell’ambito del medesimo
rapporto, è ammessa fino alla data della sca-
denza dei titoli ricevuti in cambio».

2. Le disposizioni del comma 5-bis del-
l’articolo 6 del decreto legislativo 21 novem-
bre 1997, n. 461, introdotto dal comma 1 del
presente articolo, si applicano ai titoli rice-
vuti in cambio e posseduti alla data di en-
trata in vigore della presente legge.

Art. 2.

(Disposizioni transitorie)

1. Nel caso di titoli obbligazionari o simi-
lari emessi da uno Stato sovrano dichiarato
in default sui medesimi titoli, alienati antece-
dentemente all’adesione ad un’offerta pub-
blica di scambio promossa dallo stesso Stato
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sovrano, per i quali alla data di entrata in vi-
gore della presente legge non sia ancora sca-
duto il termine per portare in deduzione le
minusvalenze, perdite o differenziali negativi
di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto le-
gislativo 21 novembre 1997, n. 461, que-
st’ultima disposizione si applica fino al dodi-
cesimo periodo di imposta successivo a
quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge.

E 1,00


